
L
'altra Israele scende in
piazza in nome della ve-
rità e della giustizia. Ve-
rità sugli attacchi alla
«Freedom Flotilla». Giu-

stizia per la popolazione di Gaza
sfiancata da tre anni di embargo.
Scende in piazza, l'altra Israele. E
lo ha fatto in una piazza dedicata
al generale, Yitzhak Rabin, che
osò la pace con l'Olp di Yasser Ara-
fat e per questo fu assassinato da
un giovane zelota dell'ultradestra
ebraica. Alza la testa, l'altra Israe-
le. E per questo subisce l'aggressio-
ne dei fanatici di «Eretz Israel». È

accaduto l'altra notte, a Tel Aviv.
In migliaia, più di diecimila, si era-
no radunati in Piazza Rabin per
protestare contro l'occupazione
dei Territori palestinesi e contro il
blitz israeliano sulla nave turca
Mavi Marmara, mentre era diret-
ta a Gaza con aiuti umanitari .
Una bella manifestazione, una del-
le più significative tra quelle orga-
nizzate dal variegato arcipelago
della sinistra pacifista israeliana,
con una adesione di movimenti di-
sparati, da Gush Shalom (Pace
Adesso), fino al partito comunista
arabo-ebraico Hadash.

Quella protesta suonava come
una provocazione per i gruppi ol-
tranzisti israeliani. Le invettive
non bastano più. Occorre passare
all'intimidazione fisica. Quei paci-
fisti vanno trattati come traditori.
E i «giustizieri» provano a prender-
sela con un uomo di 87 anni. Il sim-
bolo di un pacifismo irriducibile:
Uri Avnery. I dimostranti di de-
stra, racconta Avnery, hanno cer-
cato di disturbare i comizi e qual-
cuno ha anche lanciato nella folla
un candelotto fumogeno. «Forse
quel qualcuno sperava di creare
panico, ma la nostra reazione è sta-
ta compassata», aggiunge Avnery
che si trovava, con la moglie, a
due metri di distanza. «Al termine
della manifestazione, mentre ac-
compagnato da un paio di amici e
da mia moglie attraversavo la cen-
trale via Ibn Gvirol per salire in
macchina – denuncia il leader pa-
cifista - siamo stati circondati da
una decina di persone ben orga-

nizzate». «Hanno cercato a forza di
impedirmi di entrare nella macchi-
na, mentre ci gridavano: “Andate a
Gaza, maniaci». Avnery ha avuto la
sensazione che presto sarebbero
passati anche alla violenza fisica,
ma l'intervento tempestivo della po-
lizia lo ha salvato.

«Quando alla Knesset si grida
“vattene a Gaza” ad una parlamen-
tare araba israeliana, quando lo
stesso veleno dal Parlamento si

sparge nelle piazze, allora vuol dire
che qualcosa di molto grave sta av-
venendo dentro la società israelia-
na e nelle sue istituzioni», dice a
l'Unità Yossi Sarid, fondatore del
Meretz (la sinistra sionista), più vol-
te ministro e oggi editorialista di
punta del quotidiano Haaretz.

«La cosa più grave è che questi fa-
natici trovano coperture e giustifica-
zioni tra le forze che oggi governa-
no il Paese. E sapere di essere protet-

ti li rende ancora più aggressivi e pe-
ricolosi», aggiunge Yael Dayan,
scrittrice, già deputata laburista, fi-
glia dell'eroe della Guerra dei sei
giorni: il generale Moshe Dayan. Il
clima è pesante. Chi non si adegua
viene tacciato di essere una quinta
colonna di Hamas nello Stato ebrai-
co. «Questa caccia al pacifista è un
campanello d'allarme per tutti colo-
ro, non importa se di sinistra, cen-
tro o destra, in Israele hanno a cuo-
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ATel Aviv più di diecimila in piazza Rabin per dire no al blitzmilitare
e chiedere giustizia per i palestinesi di Gaza. Il leader storicoUryAvnery
circondato da ungruppo di ultrà. Sternhell: «È un campanello d’allarme»
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Tel Aviv israeliani in piazza Rabin contro l’attacco alla FreedonFlottilla di lunedì scorso
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